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TRE MESI DI VITA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL COMANDANTE LAURO NEL GOLFO DI LA SPEZIA 

La realtà di Napoli 
e le luci di Piedigrotta 

L'armatore fa la caccia ai venditori ambulanti - Confronto 
con le amministrazioni popolari di Portici e Castellammare 

NAPOLI, settembre. — Non 
sono passati tre mesi da che ba­
lenarono nella mente di molti 
napoletani le immagini di un 
avvenire felice. Alle porte bat­
teva il 25 maggio e tra cleri­
cali, monarchici e fascisti, le di­
vergenze erano soltanto nella 
misura. I primi erano condan­
nati dai fatti, ma giuravano che 
tutti i presupposti erano ormai 
siati fissati. La vigna della po­
litica « atlantica » era cresciuta, 
e dopo il 2j maggio si sarebbe 
vendemmiato. In quanto ai mo­
narchici la questione era sempli­
ce. Chi votava per la corona ac­
quistava un biglietto di ingresso 
nella Terra Promessa. 1 manife­
sti a firma Achille Lauro, ripro­
dotti in scritte luminose, erano 
perentori. « Le nostre linee am­
ministrative sono tracciate. Nel 

r 
*£** '**•**" 

'**&&"** /*- n?:iy$<f&$. 

Achille Lauro 

termine di un anno noi contia­
mo di dare un assetto alla vita 
comunale. In due anni contiamo 
di risolvere i maggiori problemi 
cittadini. Ma la nostra ambizio­
ne va oltre. Vogliamo fare di 
Napoli la perla del Mediterra­
neo, il più bel giardino di Eu­
ropa sul mare *. 

Sono passati tre mesi, e se è 
vero che oggi dinanzi agii occhi 
dei napoletani balenano le im­
magini di una « grande » Piedi-
grotta, i cui programmi sono 
ispirati al sentimento di un 
« grande » ritorno ai passato, 
non è nemmen vero che a com 
promettere i risultati di propa­
ganda che la nuova amministra­
zione se ne riprometteva è ca­
duta di nuovo sulla città quella 
atmosfera di dramma che dal 
J8 aprile di volta in volta scm 
prc più greve ritorna in es$3. 

Persino l'Unione Industriali. 
Ja Prefettura, il Comune sono 
costretti a darne atto e da più 
giorni, per la pressione dal bas­
so, i quotidiani della politica 
• atlantica » pubblicano con ri­
lievo, nelle loro pagine di cro­
naca, le decisioni del Consiglio 
Generate delle Leghe, le propo­
ste e le lotte delle maestranze, 
dei Sindacati e della Camera del 
Lavoro, le mozioni dei consi­
glieri comunisti. 

A tre mesi da quelle promes 
se le macchine di altre cinque 
tra grandi e medie aziende si 
sono fermate. Più di mille ope­
rai ancora sono stati licenziati o 
sono sotto la minaccia di Hccn 
ziamemo, molte centinaia sono 
sospesi, altri quattromila sono 
passati a ventiquattr'ore di la­
voro settimanali, un patrimonio 
produttivo del valore di molti 
miliardi non produce, la nuova 
ondata di crisi colpisce il set' 
tore metalmeccanico, tessile, nv* 
litorio, vetraio. 

Mentre Lauro arma le sue na­
vi a Genova, nuovi scali si sono 
fatti vuoti nei cantieri navali dì 
Napoli e di Castellammare, nel 
porto la vita 4 più asfittica, le 
industrie sussidiarie campano al­
la giornata. Chi, dopo un perio­
do dì ferie, è ritornato in questi 
giorni a Napoli ha avvertito che 
]a miseria ha scavato più avanti 
1̂  manifesti della Piedigrotta, raf­
figuranti popolani di un secolo 
addietro, trovano un riscontro 
sempre più esano nei panni che 
indossa la geme per le strade e 
che rispondono in maniera piut 
tosto beffarda alle interriste, nel 
le quali i dirigenti della finanza 
napoletana dichiarano che la cri­
si nel settore tessile è crisi di 
lovraproduzione. 

Nelle case dei lavoratori e del 
popolo entra meno pane, non 
soltanto per l'opera di assassi­
nio che viene portata avanti con­
tro il patrimonio industriale del­
la città, ma per la politica della 
nuova amministrazione. I mo­
narchici in buona fede che * 
Torino o Milano credono in 
Lauro dovrebbero seguire dav 
vicino le vicende di Napoli. 

L'armatore, che probabilmente 
non ha visto Napoli Milionari* 
dì Eduardo De Filippo, ha ini­
ziato la sua nuova carriera con 
la caccia ai venditori ambulan­
ti ed agli altri due o trecentomi­
la napoletani che la politica cle­
ricale costringe ogni manina ad 
inventarsi un mestiere. Dopo 
questo rito propiziatorio alla 
memoria. dei vecchi podestà mo­
narchia e fascisti, sono passati 
di slancio ad approvare il mas­
simo di maggiorazione sulle ta­
riffe massime delle imposte di 
consumo, sordi td ogni suggeri­
mento dell'Opposizione e persi­
no di alcuni consiglieri della lo­
f i «tessa pane, che, essendo 1 

commercianti, hanno urlato in 
pieno Consiglio che il commer­
cio napoletano è ormai ai mar­
gini delta sua resistenza al Fisco. 

I manifesti sono ancora sui 
muri, ma a tre mesi dal 2j mag­
gio mentre a Portici, dove nello 
stesso giorno e salita una am­
ministrazione rossa, le disposi­
zioni governative sono state ap­
plicate in modo da lasciare del 
tutto esenti i generi di consumo 
popolare, a Napoli su ogni chi­
lo di formaggio gravano 42 li­
re, su un chilo di pesce 22, su 
un litro di olio 18. A Portici 
una famiglia di lavoratori di 
quattro persone paga l'imposta 
di famiglia se guadagna da 400 
mila lire in su, a Napoli da 
280 mila lire. Se in luogo di 
Portici il raffronto venisse fat­
to con Castellammare, dove la 
amministrazione è rossa da anni, 
esso sarebbe di gran lunga più 
volte sfavorevole a Napoli. 

Nel manifesto-programma a 
fimi;' Lauro era scritto: « La 
edilizia popolare sarà al centro 
di tutte le cure. Risolveremo ad 
un tempo due problemi: la casa 
e il lavoro ». Chi oggi apre il 
Roma, organo ufficiale dell'ar­
matore e' dell'amministrazione 
comunale può leggervi che « a 
Napoli crollano e pericolano 
molti edifici, ma le costruzioni 
sono scarse e lentissime. Centi­
naia di altre famiglie rimarran­
no senza tetto ». F sullo stesso 
giornale possono anche leggersi 
gli appelli alla concordia e ad 
unirsi per ridurre i salari, con 
i quali Io stesso Lauro, sulla ba­
se della .comune fedeltà all'A­
merica, risponde agli inviti ed 
alle sollecitazioni dei discorsi e 
delle interviste di De Gasperi. 

Ma tra la vendemmia nella 
vigna della politica « atlantica » 
e-d un'amministrazione d» mo­
narchici e fascisti, Napoli sta 
già in una certa misura speri­
mentando il loro con-eniito. La 
strada non può essere certamen­
te questa e ogni giorno aumen­
ta il numero di coloro che com­
prendono che solo lo sviluppo 
della lotta degli operai e dug' 
altri strati popolari per ia sal­
vezza dell'economia napoletana 
e per una politica ed un gover­
no di pace può portare la città 
fuori da una condizione che mi­
naccia di trasformarla in un ag-
glomeramento di miseria e di 
disoccupazione e che quest'anno 
nemmeno la Piedigrotta, che pu­
re e una vìva e vera festa dei 
popolani napoletani, può riusci­
re a fare dimenticare per qual­
che giorno. 

NINO SANSONE 

l'ieilicrutia appartiene al popolo e non agli sfruttatori del popolo 

Esplode un aereo 
folgoralo dal mimine 

Si tratta d'un aereo militare americano - Il cada­
vere d'un ufficiale e macchie d'olio alla superfice 

LA SPEZIA, 6. — U n inci­
dente aereo si è verificato 
stamane alle 3,43 nel golfo 
della Spezia. A detta ora il 
semaforo di Palmaria avv i ­
stava un lampo nel cielo e, 
contemporaneamente, gli abi ­
tanti di Rio Maggiore senti­
vano dapprima 11 rombo di 
un aereo che stava sorvolan­
do il paese, e poco dopo una 
forte esplosione. 

Dato l'allarme, sono uscite 
immediatamente da La Spe ­
zia cinque piccole unità, ri­
morchiatori e dragamine. 
poco dopo anche un aereo si 
lovava in volo dall'idroporto 
di soccorso di Cadimare, alla 
ticerca dell'aereo. 

In seguito a tali ricerche. 
sono state rintracciate mac­
chie di olio o benzina, relitti 
e cinture di salvataggio. 

Il rimorchiatore Tino, ha 
rinvenuto sulle acque 11 ca­
davere di un ufficiale dell'a­
viazione militare americana 
dall'apparente età di 25 anni. 

E' stato accertato che l'ae­
reo militare era americano, 
ern adibito a ricognizione 
navale, e aveva a bordo tre 
persone di equipaggio. 

L'aereo, al momento della 

esplosione, era ad una quota 
di mille metri e si trovava in 
una zona temporalesca, sa ­
tura di scariche elettriche, 
con pioggia violenta e forte 
vento. Colpito da un fulmi 
ne si incendiava e quando le 
fiamme raggiungevano i ser­
batoi l'aereo esplodeva. Nel 
pomeriggio alcurri aerei ame­
ricani, forse proveniente da 
qualche portaerei che si trova 
nel mediterraneo, hanno sor­
volato lungamente la zona e 
quindi si sono allontanati. 

Mezzi della Marina Italia­
na hanno continuato ricerche 
ffrro a notte inoltrata. Sono 
stati rinvenuti solo battelli, 
salvagente o altaiche effetto 
di vestiario; dell'aereo si è 
solo ritrovata una colotta 
dell'elica. Il mare agitato por­
ta verso la snlageia altri "pic­
coli relitti. Per le altre due 
salme, non ancora rinvenute, 
sì presume che esse sinno ri­
masto impigliate nel rottami 
dell'aereo 

La salma ritrovata, che è 
stata identificata nel tenen-
•™ Hi vascello clf>l'a marina 
C. Sprague, è stata composta 
nella camera ardente dell'o­
spedale militare 

LA MINACCIA DEL PIANO SCHVMAN ALEGGIA SULLE'MINIERE DI CARBONI A 

Uri eitmosfera tenu e pesante 
grava sitila capitale tlel curboite 

D i e c i m i l a hivor.itori estrajjcjoiio ora tanto m i n e r a l e «filanto ne e s t r a e v a i i o p r i m a <|tiin-
f l ie imi la operai - Sa lar i m e d i <li v e n t i s e t t e - t r e n t a ini In l i re - IMie a n n i «lì l a v o r o s f i b r a n t e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II 
CARBONIA, G. — Per com­

prendere donde de ri tu (a 
atmosfera pesante e tesa, che 
grava sulla città del carbo­
ne, più pesante dell'aria sol­
forosa e acre esalante dai 
pozzi, non è necessario an­
dare per le vie e per le piaz-
ce, entrare nelle case spoglie 
dei minatori (V80% dei se­
questri dà ormai esito nega­
tivo), nei camerotti degli al­
berghi operai, nei negozi, nei 
ca//è, soffermarsi a parlare 
con la gente di Carbonio, 
studiare l'espressione chiusa 
e tesa dei volti. Non è ne­
cessario e ci si potrebbe ac­
cusare di voler calcare le 

tinte, di voler fare della let­
teratura. La crisi di Carbo­
nio è nelle cifre che, da due 
anni a questa parte, compon­
gono il grafico della produ­
zione, della manodopera im-
piegata, dei salari papati, 
degli incidenti mortali di 
miniera, dei ricoveri in ospe­
dale, indicatici di una ocne-
ralt2zata degradazione fisica, 
è nei programmi mancati, 
negli impegni assunti e non 
mantenuti, è nel circolo v i ­
zioso che tutti questi elemen­
ti hanno creato intorno a 
Carbonio. 

Si desidererebbe, da parte 
di chi ne ha il dovere poli­
tico e morale, da parte de­
gli uomini di governo, dei 
dirigenti dell'industria carbo-
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Piedigrotta, viva e vera festa del popolani napoletani, potrà far dimenticare la miseria 
delle masse e le ingiustizie odiose dell'amministrazione Lauro? 

ni/era nazionale un discorso 
chiaro, che sciogliesse i dub­
bi fin troppo fondati, che 
riaffermasse una prospet­
tica aperta, clw riportas­
se la sereniti! negli ani­
mi. la fiducia nel duro 
lavoro quotidiano: giungono, 
invece, come è avvenuto nel 
recente dibattito parlamen­
tare sul « pool » dell'acciaio 
e del carbone, solo caute af­
fermazioni approssimative, 
che nascondono o rivelano 
lontano un miglio profonde 
riserve e incertezze o. come 
è avvenuto in occasione del­
le recentissime dichiarazioni 
del prof. Levi, affermazioni 
polemiche, difese d'ufficio 
della politica governativa, 
accuse gratuite ad un pre­
sunto sabotaggio da parte 
degli operai e della organiz^ 
zazione sindacale. 

La verità è che, dopo l'ab­
bandono della prospettiva 
segnata dal Piano Levi, nes­
suno crede più, a Carbonio, 
che si possa assicurare per­
manentemente la vita del 
Bacino e dare agli operai 
condizioni di lavoro e di sa­
lario decenti, risollevare ti 
tono della città, delle sue at­
tività cit'ilt, soltanto attra­
verso l'attuazione della par­
te « mineraria » di quel pia­
no, così come il governo af­
ferma di voler fare. 

I m o n o p o l i s t r a n i e r i 

Accettando le condizioni 
del piano Schuman, infatti, 
il governo praticamente non 
ha fatto altro che affidare le 
sorti del patrimonio carbo­
ni/ero nazionale del Sulcis 
al gioco di un mercato « li­
beralizzato ». ove però con­
cretamente dominano gli in­
teressi dei « trttsfs » minerari 
americani, tedeschi, france­
si. Lo ha fatto proprio nel 
momento in cui la crisi 
strutturale del complesso mi­
nerario sardo è più acuta, il 
dissesto funzionale e finan­
ziario più grave, e magpior-
mente si sente il peso della 

mancata razionalizzazione e 
meccanizzazione dei processi 
produttivi, quando l'azienda 
rtncla paurosi dc/ìcit di eser­
cizio che non le consentono 
di pagare neppure i salari e 
gli stipendi alle maestranze, 

Quel c h e d ice Q u a r e l l o 

Ha affermato l'on. demo­
cristiano Quarello, nel corso 
del recente dibattito parla­
mentare, che tuttavia vi sa­
ranno due anni di tempo per 
rimettere in sesto le cose, 
per triplicare la produzione 
(da uno a tre milioni di ton­
nellate), per permettere al 
carbone del Sulcis di rag­
giungere prezzi di mercato 
così bassi da poter rivaleg­
giare coi similari carboni 
esteri: anzi sono previsti a 
questo scopo finanziamenti 
specifici della « Comunità e u ­
ropea dell'acciaio e del car­
bone » e si accenna anche a 
possibili nuovi interventi da 
varte del governo e del Par­
lamento. 

Ma chi vive a Carbonia 
non stenta a rendersi conto 
che i calcoli del governo, se 
sono in buona fede, sono in ­
genuamente campati in aria. 
Tra la fine del 1949 e la fine. 
del 1951, stando alle cifre 
ufficiali, sarebbero stati de­
stinati al /mestamento dei 
processi estrattivi e per la 
costruzione della Centrale 
termica di Porto Vesme, tra 
prestiti e anticipazioni, circa 
diciassette miliardi. Una ci­
fra considerevole, sempre che 
sia reale, dato che il finan­
ziamento dell'intero Piano 
Levi comportava, in lire del 
1949. non più di 30 miliardi 
di spesa. 

Ora, se dai programmi si 
passa alla realtà dei fatti, ci 
si rende presto conto del fat­
to che, nel corso degli ultimi 
due anni, la produzione glo­
bale media non è affatto au­
mentata; anzi la produzione 
dei primi sette mesi del '52 
ha subito, rispetto allo s tes ­
so periodo del *51 una leg-

Drammatiche fughe dall'inferno titino 
45 «spatri in Italia nel mesa di agosto • Sbarca a Trieste pilotando da solo una motovedetta 

Nel solo mese di agosto 43 
cittadini jugoslavi hanno l a ­
sciato clandestinamente il l o ­
ro paese rifugiandosi in Ita 
Ha e invocando il diritto di 
asilo. Tutti hanno dichiarato 
di essere fuggiti dalla J u g o ­
slavia per sottrarsi a l regi­
m e politico colà vigente. Si 
tratta di 32 uomini e di 13 
donne, fra i quali figurano 
10 contadini, 7 operai e m e c ­
canici, 4 studenti e 5 c o m ­
mercianti. 

Un'altra sensazionale fuga 
dall'inferno titino è avvenuta 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì scorso presso Trieste. 
Ad ora imprecisata una m o ­
tovedetta armata della m a n ­
na jugoslava, con a bordo una 
sola persona, un sergente, 
si è consegnata nei pressi di 
San Banolomco, ad una m o ­
tovedetta della polizia c iv i le 
11 graduato jugoslavo armato 
di pistola, ha chiesto ospita 
lità nella zona. Egli ha di 
chiarata che mercoledì sera 
altri quattro componenti lo 
equipaggio, svestita la div i ­
sa, avevano indossato abiti 
borghesi e sì erano recati in 
un cinema di Capodistria. Il 
sergente, avviato il motore 
dell'imbarcazione, aveva allo­
ra preso il largo. 

Al posto di polizia di Mon-
treux, si presentava ieri 
mattina un giovane, nero di 
grasso dalla testo ai p ied i 
Egli parlava una lingua in­
comprensibile per i funzio­
nari i quali, comunque, prov­
vedevano subito a fargli fa­
re un bagno. Più tardi, con 
l'aiuto di un interprete, si 
riusciva a stabilire l'identità 
del giovane che 
di essere il ventunenne Lo-
vro Vadas, fuggito da Lu­
biana, perchè «stanco de] 
regime di Tito ». 

Vadas diceva inoltre di 
avere viaggiato aggrappato 
al carrello di un vagone del-
l'Orient Express, insieme con 
un suo amico. I due erano 

saliti e Lubiana ed avevano 
viaggiato per 24 ore in quel­
la posizione. 

Deteoafi isfoétiai i 
al Congresso della Pace 

quel teatro dei mondo. 
Mentre questi problemi ten­

gono in allarme milioni di per­
sone in America, in Asie e in 
Oceania, l'appello per la convo­
cazione del congresso è divenu­
to un possente fattore di mobi-
litazione ed organizzazione, co-

zero frenava decisamente, ma 
essendo l'asfalto bagnato di 
pioggia e la strada pendente, 
il pullmann sbandava coz­
zando violentemente con la 
parte posteriore contro un 
platano. Nove turisii r imane-

GIAKARTA. e. — Radio e*-!""1*" preparatori sono stati co- vano più o meno gravemente 
kart, informa che u n a T « S 8 U t u l t t , n I n d l a - ^ P P 0 1 * - I n ' T™*~""=» '« »«» "•»»«•= 
zlone indonesiana di 15 perso­
ne parteciperà al prossimo con­

dichiarava emesso per la pace dei Paesi del­
l'Asia e del 
a Pechino. 

Il Congresso della pace del­
l'Asia e del Pacifico si riunirà a 
Pechino alla fine del mese ed I 

lavoratori delle aziende 
elettriche prhrate! 

Da ors i fino a martedì 
9 si svolse il referendum 
per fa conquista della 
pensione con la arala 
mobile. 

Votate e fate votare 
per la 

« Prei itfenia autonoma 
elettrici » 

Pacifico, convocato , 9 ° v a s t l preparativi 
•aggio al Comitato 

Cortesia, Canada, Nepal. Ceylon 
Le organizzazioni democratiche 

delle Americhe hanno Intrapre-
ed un me* 
preparatorio 

inviato da Paul Robeson e da 
John KIngsbury dichiara che es­
si e faranno il possibile per as-

reiativt preparativi hanno n».;Elcurare la partecipazione ame-
huitato tutti gli elementi demo- rfeana al Congresso della pace ». 
crauci di quella parte del mondo. 

L'ordine del giorno del Con­
gresso è stato elaborato, come è 
noto, al Convegno preparatorie 
tenutosi in giugno, che ha pro­
posto di discutere le misure per 
salvaguardar© l'indipendanaa, la 
libertà e la pace del popoli del-
l'Asia e del Pacifico, per resiste­
re al riarmo ed al preparativi di 
guerra, per vietare l'uso delle 
armi atomiche, batteriologiche 
• chimiche, per sviluppare nor­
mali relazioni commerciali basa­
te sul principio dell'eguaglianza 
e de) reciproco vantaggio, per 
opporsi alla, rlmlUtarizzazlorte 
del Giappone e- realizzare una 
padHca sistemazione della que­
stione coreana, e tutte le altre 
questioni relative alla pace In 

Trasportati in una clinica 
di Peschiera del Garda, essi 
ricevevano le prime cure. Ciò 
nonostante una signora di cir­
ca 40 anni, non ancora iden­
tificata, è deceduta mentre 
un altro passeggero è in fin 
vano ferite. 

Critica cecoslovacca 
al Fondo Monetario 

Un morto e m moribondo 
in un incidente stradale 
VERONA. 6. - Poco prima 

di mezzogiorno, nell'abitato 
di Castelnuovo. sulla Naz io­
nale Verona-Peschiera, un 
autonullman svizzero (F.R. 
4078^. carico di turisti, si ac­
cingeva ad attraversare ve lo­
cemente il paese, quando ad 
un tratto il guidatore, Ferdi- _ _o„ , r._ 
nando Michel, si trovava la jtm non già a tutu i paesi per la 
strada ostruita da un trattore'ioro ricostruzione, m» preferibil-
agricolo con rimorchio che, mente a quelli atlantici per in-
per un guasto, si erano ro- coraggiare la loro produzione 
vesclati davanti alla caserma bellici 0 facilitare l'acquisto di 
dei carabinieri. L'autista sviz- materie prime strategiche. 

CIITA' DEI. MESSICO. 6 — 
Nel corso della seduta odierna 
dell'assemblea del Fondo Mone­
tario e della Banca Intemazio­
nale, si sono susseguiti gì) in­
terventi sulle relazioni intro­
duttive. Ha preso la parola, tra 
gli altri, il rappresentante della 
Cecoslovacchia, Rudolf Hondete. 
11 quale ha criticato la politica 
delia Banca internazionale. l a 
Panca, egli ha detto, accorda pre­

derà flessione, scendendo da 
576.000 tonnellate a 531.000. 
La produzione mensile è ri­
masta ferma intorno alle 
cento - centodiecimila tonnel­
late: con questo particolare 
che un anno fa il carbone 
veniva regolarmente vendu­
to, mentre oggi il carbone si 
accumula sulle banchine del 
porto di S. Antioco. La mec­
canizzazione è stata parzial­
mente attuata nel solo pozzo 
di Seruci, che occupa 7-800 
unità su diecimila cotnples-
sivamente impiegate in tutto 
il bacino. Cortoghiana. Bacu 
Abis, Serbanti marciano og­
gi come un anno fa: a forza 
di braccia, di gambe e di 
pò/moni. Con . la differenza 
che a Cortoghiana due anni 
fa le mine venivano fatte 
brillare elettricamente, oggi 
con i fiammiferi o con la 
fiamma delle lampade aper­
te, come è risultato dalla tra­
gica esplosione di grisou dei 
giorni scorsi, in cui tre ope­
rai hanno perduto la vita. 

Ce stata, è vero, una ridu­
zione dei costi di produzio­
ne, che ha attenuato lo sbi­
lancio dell'azienda (anche se 
questa riduzione incontra og­
gi un mercato in flessione e 
una ulteriore richiesta di di­
minuzione del prezzo di ven­
dita da parte del Consorzio 
commerciale che annullano 
ogni vantaggio): ma come è 
stata ottenuta questa dimi­
nuzione dei costi? 

Circo lo v i z i o s o 

Sfidiamo chiunque a dimo­
strare che questa diminuzio­
ne non sia stata ottenuta at­
traverso il puro e semplice 
supersfruttamento dei lavo­
ratori. l'imposizione di uno 
disciplina carceraria, l'au­
mento esagerato dei cottimi 
e delle norme. Soprattutto è 
stata ottenuta attraverso il 
licenziamento, nel giro di 
alcuni anni, di un terzo delle 
unità impiegate, discese og­
gi a circa diecimila. Diecimi­
la lavoratori hanno estratto 
tanto carbone quanto ne 
estraevano poco prima 14-
15.000 operai presentì sul la­
voro. Ed hanno fatto questo 
con salari che non superano 
in media le 27-30.000 lire, il 
che vuol dire patendo fame 
e privazioni di ogni genere, 
in una città in cui la vita 
materiale è difficile e la fa­
tica dura richiede un nutri­
mento adeguato. 

Sono stati due anni di la­
voro sfibrante, che l'azienda 
caratterizza come anni di 
«riorganizzazione del lavoro», 
rotti dagli infortuni mortali, 
dalle lotte per il migliora­
mento dei salari e la riqua­
lificazione dei cottimi friren-
dicazioni sempre respinte 
dalla azienda), dall'appesan-
tirsì continuo della crisi g e ­
nerale, dall'oscurarsi della 
prospettiva, dalla scomparsa 
di qualunque rapporto fidu­
ciario tra gli operai e le 
stesse direzioni tecniche, 
coinrolte, e spesso loro mal­
grado. nelle responsabilità 
dei governo. 

Nelle presenti condizioni 
dei mezzi e dei sistemi di 
produzione a Carbonia, i la­
voratori hanno dato tutto 
quel che potevano dare: for­
za dei loro muscoli, salute^ 
sangue dei loro corpi, il be­
nessere e la salute delle don­
ne e dei bimbi. Cosa può 
chiedersi ancora ad essi? Co­
sa può chiedersi ancora ad 
essi, quando la loro forza 
preziosa, la loro preziosa 
esperienza sono tradite, fran­
tumate, disperse nel mara­
sma e nel circolo vizioso de l ­
la politica economica del go­
verno? 

VMBEETO CARDIA 
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Grande giornata di diffusione 

Of&\, dopo la buona prova 
offerta domenica scorsa dai 
Kiovani della FGC, tocca ai 
gruppi amici di farsi onore: 
la seconda domenica del Me­
se se l'hanno segnata nei pro­
grammi da molti giorni ed 
hanno preso grossi impegni. 

1 fiorentini hanno voluto 
anche stavolta essere i primi 
e il loro telegramma spedito 
al nostro ufficio di diffusione 
ha portato una cifra grossa 
così: 70 mila copie. Settanta­

mila copie è una buona tira­
tura per un giornale nazionale 
(quanti direttori di quotidiani 
governativi « ci metterebbero 
la firma»!); ma a dire la ci­
fra così, forse non si afferra 
bene il significato dei grande 
impegno degli Amici fioren­
tini. 

Pensate: settantamila copie 
significa settantamiia famiglie, 
una popolazione di trecento­
cinquantamila persone che og­
gi, in provincia di Firenze leg­

geranno il nostro giornale (a 
calcolare più minutamente si 
scopre che settantamiia copie 
pesano quaranta quintali e che 
stese per terra formano una 
fascia ininterrotta di carta lun­
ga più di trentacinque chilo­
metri)! 

i romani seguono a ruota 
ì fiorentini con una richiesta 

di sessantamila copie; poi ven­
gono Livorno, Arezzo e Pisa 
(25.000 copie) con richieste 
minori. Poi vengono le piccole 
federazioni, 1 piccoli gruppi 
che cominciano faticosamente 
a marciare, da Caserta che ha 
prenotato 2000 copie, a Gen-
zano che ne ha chieste icoo a 
Ragusa a Catania, a Cagliari. 

La giornata odierna è la 
seconda di questo nostro mese. 
Gli Amici, anche quelli che 
non faranno una diffusione 
sbalorditiva ricordino che per 
essi il Mese non finisce con 
l'ultima settimana di settem­
bre. Per essi, per il loro oscuro 
e fondamentale lavoro il Me­
se... è tutto l'anno. Al lavoro 
dunque per stabilizzare i ri­
sultati buoni finora conseguiti 
per aumentare stabilmente la 
diffusione, per allargare le fi­
le dell'associazione degli A-
mici dcìVUnità. 

I benemeriti 
della diffusione 

Dalla Provincia di Ragusa per 
oggi sono state prenotate 1000 
copie In più. 

Dalia Provincia di Cosenza: 
S. Giovanni -in Fiore 300 copie 
e - da Rossano - Corisliano 100 
copie. 

Dalla Provincia di Matera: 
Pisticcl 150 copie. 

Dalla Provincia di Reggio Ca­
labria: Cinquefrondi 200 copie 
e Polistena 150 copie. 

La festa dell'Unità a Melissa 
Grande aspettativa esiste in 

paese per la festa dell'" Uni­
tà ~ che si celebrerà oggi. Il 
popolo di Melissa discute del­
l'evento da per tutto, nelle 
trattorie, nelle case, si parla 
del Mese della Stampa. Il prò-
blema non viene trattato, 
quindi, in maniera isolata. Ad 
esso, i contadini, braccianti 
agricoli del paese, piccolo ma 
storico paese, affiancano i pro­
blemi che più stanno loro a 
cuore, primo fra tutti quella 
della terra e della pace. 

L'indignazione del generoso 
popolo di Melissa per il ten­
tativo di soffocare la libertà 
di stampa, salta fuori chiaro, 
evidente in ogni discussione. 
Quasi da per tutto si sente di­
re: robfiono mettere la mu­
seruola alla stampa per far si 
che il popoio non sappia le 
mira guerrafondaie dei go­
verni del Patto attantico, com 
preso il floferno italiano, per­
chè hanno timore che si sap­
pia la verità sui soprusi poli-
zieschi, perchè non roplionr, 
che si denunzino gli arbitri 
che continuamente commette 
l'Ente Sila. Ma noi non per 
metteremo che ciò accada. 

Infatti, i braccianti e i con­
tadini di Melissa mantengono 
compatti e con decisione il lo­
ro impegno. Da martedì 9 set­
tembre, essi diffonderanno 13 
« Unità » giornaliere e 19 do­
menicali esclusi gli abbona­
menti. Inoltre, si son0 impe­
gnati per ; 2 « Calendario del 
popolo*; 1 «Rinascita-: tre 
* Vie Nuove *: 1 Pace stabi­
le-*: 1 " Quaderno dell'attivi­
sta *: 1 " Vfìce del Mezzo­
giorno ». 

C. S. 

Diffusione nel Piceno 
Tutte le Organizzazioni di Par-

Uto si sono mobilitate per la 
elaborazione di un piano che 
prevede una larga diffusione fra 
tutti gli strati della popolazio­
ne picena. In Ascoli, dove fli 
e Amici » diffonderanno 800 co­
pie dell'* Unità >, il giornale tai­
ra portato nelle più lontane tra­
zioni montane per dar modo a 
quei lavoratori tagliati fuori 
dal consorzio umano di leggere 
ed apprezzare l'unico giornale 
che. lottando per la Pace, di­
fende il loro diritto al lavoro 
ed alla vita. Anche negli altri 
centri il giornale sarà diffuso 
in misura maggiore di quella 
normale e «perche gli « Amici • 
della Provincia possano prov­
vedere al ritiro delle copie* 
che verranno loro inviate, pub­
blichiamo Il nome della località 
ed il numero delle copie che in 
essa verranno diffuse: 

Ascoli Piceno. 800: colli del 
Tronto. 15; Amandola. 23; Ca-
steldilama, 50; Cupramarittima, 
20; Casette Ete. 20; Falerone, 
50; Piane Falerone, 30; Fermo, 
300; Grottammare. 30; M. Ap­
pone. 15; M. Giorgio. 30; M. 
Granare, 140; M- Rubbiano, 15; 
M. Urano. 100: Offida. 150: Pe-
daso. 30; Petritoli. 10; Porto San 
Giorgio. 180; Porto S. Elpidio, 
100; S. Elpidio, 50; S. Benedetto, 
150; Rtpatransone. 30; Magnano, 

15; Castignano, 8: Castorano, 30; 
Acquasanta, 10; Comunanza. 10; 
Force, 7; Alassa Fermarla, 70; 
Grottazzolina, 10; Massignano. 7: 
Mortsanpolo. 10; ai. Atto, 10; 
Porchia. 10; Patrjgnone. 10: M011-
telparo. 10; Rotella. 15. 

// festival Salernitano 
della gioventù 

A Vietri sul Marc ha avuto 
Inizio con fervore l'attività dJ 
preparazione del Festival Pro­
vinciale della gioventù di «Pat­
tuglia 4 e l'«Unità». 

I compagni di Vietri vogliono 
fare del Festival la manifesta-

Oggi gli « Amici > porteran­
no il nostro giornale in ogni 
casa, porteranno la voce del­

la pace e dela concordia 

zìone più bella, festosa e signi­
ficativa in onore della stampa 
democratica. 

Ieri è stata inaugurata la Mo­
stra del Libro, pittura, cucito e 
ricamo nel salone della Camera 
del Lavoro. 

Oggi il Festival si svolgerà 
nella Piazza Amendola addob­
bata a festa con striscioni 
stands, ecc. 

Alle ore 16,30 si svolgerà U 
gara podistica per pionieri; alle 
ore 17, la gara podistica rver 
dilettanti ed alle ore 17.30 l'in­
contro di pugilato all'aperto. 

Alle ore 19 si terrà in comi­
zio. Dopo il comizio si svolgerà 
11 concorso per il più bel bimbo 
seguito dal suono di una noU 
orchestrina ed il canto di not! 
cantanti. 

Intanto in occasione del Fe­
stival la Segreteria provinciale 
della FGCI ed il Comitato re­
gionale Amici « Unità » hanno 
lanciato un concorso per 1 mi­
gliori diffusori di «Pattugliai 
e dell*«Unità». 
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